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:)  Thiers ha creduto di ‘dover manifestare a Picard 
‘lil suo rincrescimento per essersi questi rilirato ah- 
3 che dal posto di Governatore della Banca di F'ran- 
d cio. Ls-lettera di Thiers, nel mentre riguarda per- 

sonalriate Picard, si può consideraro altresì come 
uo documento indirettamente rivolto agli avversarii 
degli uomini del 4 settembre, i quali. hanno: co- 
H) stretto Picard (a ritirarsi non solo dal ministero, 
" ma anche dal governo della)Banca di Francia, e non 
1] dissimulano la loro intenziono di. liberarsi anche di 
{totti quegli aliri che furono colleghi a Picard nel 
governo. del. 4 seltembro, La lettera stessa è dunque 
un’ altro indizio dei segreti rancori che dividono la 
maggioranza doll’ Assemblea dal capo del potere 
esecutivo; rancori che riceverebbero un’ aperta con- 
ferma sa venissa accettata la proposta dsl deputato 
Delorme, di nominare, cioè, durante l’aggiornamento 
dell Assemblea (che si dice:abbia a prorogarsi fino, 
aî 15 del mese venturo) una commissione di;.18" 
membri, da essere aggiunta al.. gabinetto di Thiers,, 
4 investita di un carattere di sorveglianza. Questo 8a-; 
# rebbe un nuovo. segno ‘di diffilenza verso il capo 
‘3 del potere es:cativo, al quale, . del resto, l' Assemt= 
blea di Versailles non si è mai mostrata simpatica 
3 che suo malgrado, Per l° atteggiamento ch’ essa as- 
sumerà in avvenire verso di lui, è dunque. importan: 
' tissimo: l'esito dello,..elezioni. suppletorio  indeite 
pel 2 dei mese venturo è che potranno determinare 
‘ina. maggioranza contraria 0 favorevole a Thiers. . - 
‘I dispacci: odierni ci recano il resoconto della se- 



























quale 11 ;generale.. Trochu ha'pronunciato uo secondo 
discorso, provocato dalla proposta; che i membri del 
ioverno della .:difesa’ nazionale ‘rendano conto dei 
‘:loro poteri. Il discorso del generale Trochu che do- 
i, vova continuarsi nella seduta di oggi, e, nalla parte 


(libemrniane do, un’apolegia del’oratoro 6 una. 


spiegazione di certi avvenimenti che precedettero e 
1 accompagnarono l'assedio di Parigi per parto delle 

troppe tedesche. Siccome il- suùto che la’ Stefani 
i trasmette di quel‘ discorso è abbastanza ‘este» 
so e completo, così srimandiam» i lettori ai 
dispacci fra i quali lo pubblichiamo, linditandoci, sol. 
Lf tanlo a notare il caraltore ostite'di questo discorso 
{verso Napoleone e la d:chiarazione che |’ esercito 
Tera stato demoralizzato dalle rivoluzioni per cui è 
| passato la l°rancis. Questa volta si son. posti da 
parto; il lusso inglese a la corruzione italizna, Nella 
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Î proposta «per la nomina. d’ una Commissione d’ in- 

chiesta sugli atti d:1 Governo del 4 sattembre; ed 
‘| 8 molto a dubitarsi che l'Assemblea nel. votarla 
cl abbia penssto, col deputato Lepere,, di. assicurare a 
| Gambetta il modo di giustificare picnamente la 

* propria condotte. s 
Qualche giornale riporta la voca dell’ arresto o- 

perato in fGenova di due francesi, che sarebbero 
stati colti nel mentre ‘assumevano i disbgni di quelle: 











“non già perchè. abbiamo molta fede nelle buone 
| intenzioni della Francia riguardo all’ Italia, ma per- 
i ,ehd lora in cui una guerra potrebbe scoppiare fra' 

lo due nazioni ci sembra lontana; Del resto 1? ami- 
‘cizia della Germania, purchè la ‘medesima continui, 
compensa esuberantemente l'Italia dello ostilità fran: 
‘icesì, E di quell’ amicizia l’Italia ebbe’ recentemente 


ù 
“luna prova, di conte Werther, già ministro della 
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APPENDICE 
* ISTITUZIONI DELLA PROCEDURA CIVILE 


NEL 


Regno d’ Italia. 








4 Lorquando vense promulgata nel Veneto la uni- 


\ificazione . legislativa, surse vivissimo desiderio: fdi 


3 





in altre regioni d’ Italia, che la via potessero spia. 
rare a coloro, che per proprio istituto nelle canse 
civili è penali sono chiamati a difendere e a giudi- 
‘care, © sappiamo. che per codeste ricerche si riuscì 
a compilare ormai na repertorio bibliografico, che 
gioverà, non v' ha dubbio, nella pratica dello nuoye 
Leggi e della relativa procedura, 

Se non che, quegli scritti illustrativi rispondonò 
a più specialmente ai bisogni di regioni, dove esiste- 
r.' ‘vano norme. legislativa diverse da quelle sinora pra 

licate nel Veneto; quindi, quantuaque alti ad inter» 

- tipretazione retta delle nuove Leggi, hanoo per og- 
légetto di raffronto le legislazioni vigebti nei piccoli 
- Sti, iu cui nel recente passato dividevasi la nostra 















“nua 
1.8 tanto pei Soci di Udine non 


Juta di jori dell'Assemblea di Versaillas, nella, 


stessa sedula di jeri l'Assemblea ha addottato ana, 


fortificazioni. Noi'non prestiamo fade a -tale notizia, 


‘iconoscere tuite quelle Opere e'quegli scritti «editi 
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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed anaministrativi della Provinoia 
i : sta. "a ditte dai 





er guielli della Provincia o del Regno ; por gli altri Stati | tà'numaro arretrato tout. 20-— Le inserzioni ‘nella. 
(dine ia Casa "Tel- | non affrancate, nò'ai restituiscono manoscritti, Per glian 

a CI tto En INTRO 

Aaifto ivi fascio faperz cho piove. Qui 





Ticevoto sole »'PUfficio del Giornaledi 






























Prussia a Monaco di Baviera, è stato pensionato 0° 
Bismarck ricusò perfino di accordargli un’ udienza. 
La disgrazia in cui-è caduto quel diplomatico si a- 
scrive, esclusivamente: al .conflito avuto ‘col:conte 
Migliorati già rappresentante, d’ Italia in. -Bayiora, 
Conviene confessare che Bismarck non oramette nulla 
che ‘posse ‘rendere sempre più intimi i rapporti del, 
P.Italia ;tol)a; Germania: - Di qui, si vede qual fede 
si: debba accordare. alla voce cha Gablentz, incari- 
È cato di assistere; come: rappresentante dell’ Austria, 
al: inaugarazione del monumento a Federico Gu: 
glielmo a Bsrlino, sia anche incaricato di proseguire 
delle preteso neg:ziazioni fra l’ Austria e la Prussia 
relativo al poter temporale, ed aventi int+nto per 
| scopo di far differiro il trasporto a Roma della ca- 
Ditalo d’ Italia, - © : - 
* Da Vienna dopo la sconfitta dell'opposizione te- 
desca, la polemica è più vivi che mai fra i centra» 
listi ed i federalisti, Il periodico viennese: Warrehis 
Wochenschrift vede In ssivezza della monarchia nella 





de clie«piova; ‘ma-preferisco di faré cotte‘: quelli 
«Gemona?che lascito ‘piovere, anche ‘a costo di 
dere © distuittiato: , 
squella’ brava: gente di Gemona che questa del: Jasciar 
piovere ndn I lianio' inventata essi; ‘quelli di ‘Prato 
«la Gipévino da un. petzo, e ‘quando avevano la fiera, 
«praticavano ‘16 “stesso sisfema, per cotisiglio della 
«Repubblica -di' Firenze. I 
| © Vogliamo lisciaf” piovere anche noi, cittadini di 
| didine? Fino a-ianto che piove, intanto ci abbiamo 
È ditesto: ‘vantéggio di non occuparci ‘dell’ acqua delle 
| Fontané, di quella’ della Roja, e di quella ‘del Le- 
i dra. Già l'asciutto: ‘verrà; ed ‘allora faremo: dei 
| progetti, ogoi-’citiguò anni tre almeno. “* * 
li È “*Partendo; diamio ‘in'‘nGmerosa compagnia. Sonò is61- 
formazione d'un grande’ parlito liberale ‘di ‘cui fa» |! È o ao "lv 
reblierò' parte ‘tutte ls nasionilità. Questo è evidente, j dati delle seconde categori al pra CEI 
ma per fortare questo granita partito libarale, coùs | di esercizi tornano allegri ed a quanto scoglionati: a: 
« viene anzitutto che i tedeschi alibandonico ogni |; lòfo case: Tala * quaranta giorni, «tra ‘le ‘altre 
' Mea di «dominio: è di na i 9 cli È Iefle cose, énuta ancha una’ carta ial Quale 
ividère diritti e' doveri con.tatte le altre ‘stitpi della’ |, ;;,s coidiir, Loiaz iuli 1a ale: 
monarchia. Converebbe che i tedeschi si persuados Fogg della patria del Friuli, ta dA Pin dit: 
* sero alfine, che abbracciando 6 sostenendo il priacipio |: Uicarto dal ni 0sIg! 1 pu 
federalistico, essi non solo non ritirderebbero ma anz ilo a conseguitsi’ che non la' unificazione! dell’ Ila- 
darebbero: un impulsò- maggiore al progresso della i Quesv ultima erino molti cha ‘la ‘capivino, e 
lero. coltuta, liogua- e letteratora, il cui une di- | riòtti ci petizivi no dai témpi di' Dante; mail 
pende, da fattori più reali e più potenti del buro=. | pri.ji anché'ali tetano! del è a avnitirito dei. 0a: 
cfalisino' e dei decreti di ministri germanizzatori ‘e; i Piloli, anche’ ‘ali tetapio' del potere? caifralo dei. pa 
ceniralizzatori, | fo i 
Ad onta della; opposizione spiegata da Russel alla. 
Catniera. alta inglese contro il traftato, di Washin 
ton, è molto, probabile che quel trattato venga’ pi 
namenie apyrovato, e ciÒ tanto più facilmente dopo 
lé spiegazioni .-date in proposito. da Gladstono aî 
Comuni. Li gi E E DL bian co = 
La Camera dei deputati di Bokarest ha votato 
‘una risposta al ‘discorso. del trono improntata di. 
sensidi devozione verso il sovrano e nella quale pro- 
mette il suo ‘appoggio al G.binetto attuale. 

































riarch, e dei casteltani di buona memoria, era al- 
‘ quanto disunito. Ciò che voleva‘il patriarca, non lo vo- 
leva il conte di Gorizia ; ciò cha volevano i castel= 
tlani dell’est, non lo volevano quelli dell’ ovest; ciò 
che si voleva dalle Comunità, non lo si. yoleva.dai 
‘feudatari; ciò che era desiderato da Udine, era 
‘bppugiiato ‘da’ Cividale; ciò che era voluto da -Vei- 
zone, ‘era contrsddetto da.Gemona. C°è. il.miovici-. 
n9 che- professa ‘la' teoria, che /e atque “dovrebbero” 
unire i Friulaoi; mia tro dice invece che ‘ie 
acque li hanno sempre disuniti e li disuniscono ab-. 
còra, e li disuniranno per molto tempe. Îo; per: fare 
la maggioranza e'finire la disputs,; dico cha-le: 
acque upirarino i Friulani, quando: sarannò fatti i 
ponti. Venuti alla votazione, siamo stati tutti d'ac- 
cordo: per cui consiglio i Friulani ad adoperarsi 
intanto a fire i ponti sui loro fiumi 6 torrenti. 

Un originile che ‘mi sta di fronte, pretende che' 
Ja upione sia già fatta colla associazione caltolica 
friulana, la quale, secind» che esso dice, è una 
giovane pianta nata è fiorita nel mese di maggiò, e 





















LETTERE UMORISTICHE 
DI UN NOVIZIO 
” IL 

Udine 9 giugno ore 4.28 pomeridiane. — Si 
muova, sig.- Francesco, venga con noi a fare ona 
gitarella dallo Alpi Giulio al Vesuvio; mi hanno 
ditto due amici alquanto vecchiotti. Ei io mi seno 
mosso, e vado con loro, senza sapere dove la cosa 
voglia andar a finire. Mi hanno detto che uc terzo 
non guasta, e che anzi sorvo:a fare la maggioranza, 
una maggi:ranza chs non sempre si può ottenere 
nei nostri Consigli provinciali, e nemmeno nel Par- 
lamento, Danque in questo viaggetto io mi ci metto 
per fare. la. maggioranza e per nessun altro fine, 
beninteso. Dopo sarà quello cho sarà. 

Intanto, cittadini di Udine, vi faccio sapere, che alle opere! 
io parto ‘por il sud. Altri che so io, sarebbe partito Udine, convien dirlo, soggiunge un altro, ha ini- 
par il nord; ma i) ci tengo propriamente ad andare » ziato la unione, abbattendo la sie bratte mura. 
al sud, è vi. dirò qaalcosa di quanto ho veduto, En- ' Peccato che vada aligio. Ma così-si védranno anche 


16 giugno, celebrando il principio di quel Pontifi- 


inovimento italiano, che si compiva nel 202settembre 
e sarà coronato il £° luglio. Tutta quella brava gente. 
vuole superare tutti noi nella fede nell'unità del- 
l Italia e nella carità verso la patria‘ La' vedrete 





"nano aniccipato IL lire 32, per un semonroii. ire 16, | limi (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N: 1{3 rosso 1 
quarta pagina cont. Bb 
Dunci giudiziari esiste nn contratto 


‘potrei fare '{ di fuori 
“Una: sfaffata ‘contro ‘al Goserno ilalisno che permet : 


Si 
loro tiro, Del -restò ‘sappià |; 


È bilon: galantuomo. e!sténde!suli 


|. fa Italia; toa che si: 


vuole esercitare la sua piena e pubblica azione il: 


cato, il quale ebbe la ventura di cominciare quel, 
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er lincà = Nom siricevono dettare 
sie na animato spaciala 1,4; 
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«potuto, risponderg] 
gliela la ragione, in. una. mi 
ne del passato, del-presen 

Intanto. veda, gli dico ;; 
una volta-non esistevano.:Mol 









-8000:1 
ti: altri :s6 











fresco,: seggiuoge quel signore; ‘che: setabra i sssòro 
Lombardoj--e:chaal suo burro: ci; tiene ==/C1ò acesnzia ga 








lagna del freddo che-si patisce in Italia, ‘comi 
freddo hòn :ci venisses:proprid:-di:1à.-Del restotè!la 


ie: ginocebtà:" 















lembo: di quel::plaid ‘che. icopré. 
ziante:‘che: viene: è ‘stringere: rela 
lagiia idi nonpavi 

a' Venezia quello cha fece a Triest 
| Si ‘vede ch’ egli cha. vinto; colla:+sua' 
; suo1viso è raggiante: raccontando; 

vittoria contro Franzosén..:È: di:-Monaco; 
| Gli'‘si chiede. dell’ affarò' di. Doetinger 
; mani,:8:dice. nel suo dialetto-batàresi : {Abbina ih 

Re per:-noit In Baviera caltolaîio ché: sia:tu 








sono un poco: codino; 6-che; secondo. :jualche 
amico, non: capisco né: venero : abbastanza. cei 
mini dell’avvenire, dico. che ha. :ragioné, .Ginsti 
questo mio modo di ‘vedere così: :I4 siglion divas: 
mire lo: si prepara facendo ui buon preserite di 
trascurando maî îl bene dell’ogg 
sempre. GI’ immobili dicono-:-.It- } 
bene. I progressisti «dicono +. il!:bene positivo: è:lal 
via: per, giungere al meglio comparativo: d' all'ottit- 
mo superlativo. I matti ed i. finciuili.:.invece:;.i 
tiamo .abbasso la casa,.:e.' dopo: 
E ciò senza, pensare, -sbi lianno:.i. 
gn0, gli artefici,. i‘ dana 
‘bisognerebbe, , starci ‘alle 
(Vedi: Parigi.) .. Ò 

O chet Si va:in: politica?) 
menico: Baffa,iche fu governatore i 
qual soabe odor di fieno fresco! Un ‘compagaò "mi. 
















Patria. Toteressava' dunqus ‘cha taluno sorgetsa tra. s’informarono tutti i Codici delle colte “nazionî, per 
noi, valente nelte discipline del Giure, per imitare ! ° 
quinto fecero gl’ illustratori delle Leggi italiane ia Î 
quelle regioni prima della nostra ucifitate, mirando 
a facilitaré ai mostri Avvocati e si nostri Giudici il 
passaggi da'le Loggi austriache alle -Laggi italiane. 
E a corppiert, almeno iu parte, siffatto lavoro, 
s° accinse animoso il D.r Antonio De Petris; Avvocato 
di Venezia, nome chiarissimo per altre pubblica. ' 
zioni attinenti alle svienze giuridiche ed economiche, 
Del quale, a questi gioraî, ci pervenne un volume 
intitolato : Istituzioni della procedura civile nel Regno 
@ Itilia, edito dal solerte tipografo cav. Pietro Na- 
ratovich. 
. Noi non ci crediamo competenti a daro su codesto Î 
lavoro un giudizio; ricordiamo porò che ad esso 
uomini autorevoli tributaroo molla lode, si‘pèf la 
dotirina: che abboodevolmente i’ autore: raccolse (ri 
sparmiando così si sui Lettori tempo 6 fatica per 
ricerche ia molti volumi), coma per la chiarezza 
dell’ eloquio, e:per I° ottimo metodo razionile da 
lui prescelto, . 
. Cho se per la nozione ed intelligenza del Codiaa 
civile i'nostri Aviocali .8 i nostri Giudici possono 
trovare. valido':*juto col ricorrere alle antiche fonti 
dol Ginre, 6 a que’ eterni principî di giustizia cui 


tutto è nuovo, tulto abbisogna di schiarimenti. Quindi 
lodevolissimo il pensiero dell’ Avvocato De Petris di 
{ cccaparsi in un libro di lunga lena della procedura 
- civile. D:l quel lavoro il volume, cui acceoniamo, 

reca soltanto una parte, che dscorre della Nozioni 
e disposizioni generali c della Corperonza; ma ci 
desta «parte è tale da far sentire ai lettori il desi» 
denio di vedere presto condotta tulta l’ Opera al suo 
compimento, 

Difatti col 4 settembre la macchina della nuova 
. amministrazione giudiziaria deve muoversi; e senza 
| Hn buon-preparamento sarà difficilo ‘che si muova, 
Dunque egli è evidente che in particolar modo Av- 
vocati e Giudici si adopreranno con diligonza per 
conoscera:le ‘norme processuali, affatto nuovo per 
noi. Ma codesto stadio dalla lettura det libro del- 
lAvvoteto Da Pretis suà fato meno arduo assai, 
dacchè 1° Autore ha con acume e profondità di ve- 
dute filosofiche sviscerata la materia, e toltone tutte 
le scabrosità, * - 

Egli; co’ suoi studj,. ha rifatto il lavorio dei 
Compilatori di'esso Codice. Ha consultato i Codici 
Drimi vigenti nelle varie parti d’Italia, che al Coi 
dico attuale pòrsero parecchi elementi; ha attinto 





le norme di procedura, e per la pratica di essa, 





sogno oggi sentito 







alle fonti, prime di que’ Codi id 
che furono le stesse a- cui «9? i 
deélla' Fraticia sovo Napoleonò i è 
Codici del primo Regno italit giovandos 
degli stodj fatti, sino dal ‘priacipio’ del secoldi pi 

Legislazione francese, nonchè di quegli:stndj che'si: 
trovano compendiati nelle Relazioni dell'Ufficio cene : 
trale della nostra Camera elettiva, a dei ri-dei'. 
già ministri Vacca 6 Pisanelli. pel Cod liados . 
lAvvocato Da Pretis ba racéolto nel sno! voluma - 
quapio può .schiarie-la: via: «agli © studiosi di'‘esso !* 
Codice. Opera più che. da. compilatore;: perchè ie ) 
guita da chi seppe ognora unira alla. meditazione e .: . 
alla teoria, la praiica delle Leggì. Quindi commien=<- ’ 
dabile, como ‘dicemmio, e quale guida @ iniziamento — 
ad altri studj, a quale soddisfacimento “di ul hi= “ 
pel fatto... dall’ arvenuta unificas 

























zione legislativa, ATO TR 
Perciò noi Veneti ci ‘fallegrianio, perchè un AYx 
vocato veneto abbia volulo & sapnio in codesto no! 
facile arriogo segnare va' orma; ‘che ‘sarà séguita da 
aliti stadiosi uomini, e.da. quegli. iagegai. eccellenti 





di cui il nostro paese non sente difeito. -*: 





































icaro 
fa avvertire, cho questa è la prima volta ch'ei vede 
in un paeso dei Triuli fare il fiono ai primi di 
giugno. É un benefizio della pioggia; osserva uno, 
Qualche anno non si taglia nemmeno . dall’ abbon= 
danza che c'è; nota un aliro. Il Lombardo: Ma da 
noi in maggio si ha fatto già un copiosissimo taglio; 
6 poi se ne fanno altri due, o tre abbondanti. 

Non è però soltanto un benelizio della pioggia, 
che fa tagliare il fieno quest'anno così per tempo; 
è la scarsità di esso, stanto la continua esportazione 
e che si fa dalle stazioni tatte del Friuli ‘mediante 13 
i. strado ferrate, Seoza sapeilo, questa volta, per bi- 
i sogno, fanno jl feno buono, molto più. nutritivo di 
; quella paglia. che.tagliano in luglio ed agosto; e sè 
ssi-avgera il proverbio, che dopo la pioggia viene il 

sole, potranno quest'anno fare duo tagli; a patt? 
<però-ohe ‘il: solò non sia troppo, come al solito. 
>’ Fafe an conto, Un po’ di terra de’ fossi che 
abbia ‘raccolto le urine 6 lé itque de’ letrami che 
sî -perdono, sparse su quei prati, ed'un po’ di 
acqui del Ledra, © tre-o quattro tagli abbondanti 
di feno-all'anno su’ questi vasti’ e poveri: spazii, 
‘quibte vatche da ’latto manterrebbéro, procacciando 
‘cibo aDiméle ai contadiili », preservandoli dalla ‘pel- 
‘ ‘Tagfa figlia! della ‘polentà;' ‘quanti bovi ‘da macello 
> ‘ingrasserébboro; è quàiti ‘marenghi ne verrebbeto 
agli ingrassatori, quanti altri da civetti (soranelli) 
venduti #‘qhei Tostini che vengono’ a tomprarceli 

* par.iîl rosbiffe’ mangiato da Inglesi ,cd Americadi.a 

‘. Firenze, quanti concimi. di. più per i campi é quanti 

‘’ prodot di questi assicurati ! O coniini deli'avvenira 

“lontano: ed itqmaginàrio, come. mai' dimenticate ‘il 
* presento. 6 l'avvenire vicino, e la buone-detnocrazia 
ela. carità del prossimo, 6 l’arte: di fare la pioggia 
che sta în'nostro potere, se non avete: quella di: fare 
il buon.tempo, ma .che sarebbe pure: il. vero- modo 
di fare i.tempi buoni, ed il buon: governo, govare 
nandovi da pei ‘ici, la liberta la: più ampia; ucando 
Ja liliertà ? Come mai dimenticate. che ‘dareste così 

- un duon impiego a-tanti:che lo cercano dal Governò, 
affiachè tpanieoga sun. esercito di oziosi, alle. spase 
operosi °. Come mai dimenticate; che casì la imposte 
sarebbero. diminuite della metà, anchio fossero -tad- 
‘doppiato? ciglia A i 
(* o. HoBavareso imi éhieds (io tedeicoy perchè : tutta. 
- questa campagna manda di ‘alberi, 6: se ‘non c'èobi- 
sogno di:leiina- da ‘ardere în questi:paesiy è pet le 
‘ flinde: di. seta, 6. per' altro fabbriche.;Spiegò la cosa: 
al Lombardo, -il:quale ii dicoli ! Che". ciulla #'EL sa 
aminga. che coll acque ‘ivien :tulicoss? Adunque; în: 
tutta questa. linda. ira. i colli; Udine ied. ‘ib Taglia 
mento si-avîebberoanche le-leguia,i anches le: stufo: 

. per:iscaldare:-il: mio! bubl. Bavarese) ‘adche smerzi 
da alimentaré.la.ipdistfie.. Vi ‘avverto, «‘oriqittàdifi 

di Udine; he ho:tradotto fedelmente ' iomainda 

del. Bavarese. al.Lombardò;; ma. noù bd Fisposticded 
- Lombardo'al Bavaresè; Gli-albSri isond» lai vita :della» 

campagne, e:;per questo ché: manca! ‘di: alberi fa cam- 
pagna. romana ‘è niorta,e senza gli ‘alberi 1non si 
farà..vivere. Per questo nessuno domanda «che paese: 
sia-il, villaggio ‘di Pasiano di Prato, che ùn tempo: 
pareva bello :a: tutti: dalle rive. del' «Cormot>quando: 
un bel pino col-suo cappello lo ‘additava dè lontano.: 

Chi si accorge dell’ esistenza ‘di Cimpoformido, seb-- 

bene ricordi. gli antichi: valli romani .col sup nome, 

ed: abbia veduto le radunate ed i:campi di giustizia 
dei sigoori boreali, ed‘acquistato' ‘un. nome storico 
«per il mercafo' di Venezia fatto ‘dalla ‘prima ‘Repub : 

Hlica) francese coll Austriz?i ME' domandano invece f! 

compagni. di viaggio di: Varituo, “dove ”'i ‘sublo ha. 
© un’ondalazione 6. dove‘ si vedono ‘degli-alberi, ii 

quali appariscono come un’ oasi nel deserto. Ed. ec: ; 
coci alla stazione di Pasiano Schiavonesco. |: 

Pare che: questa. stazione sia: stata inventata ‘ap- | 
posta per far .crederev aj: forastieri, che: il Friuli 
un paese abitato da Slavi. ‘Difatti u pardi 
‘la caîta troverà ‘anclié’Schiavonicco, 

























Ss 
Schiavoniéco, Sammerderichia, Lestizzà; 'Lonca, Go 





rizzizra, Gi i, Belgrado, Sela ecr. Pasiano Schia- 
vonesco tin: "per metà ”Îl. nomé' romano, ‘pér-. metà 
alavo; ma ‘il romano ha vinto lo slavo come ;in 
tutti. gli altri luoghi. E per questo molti sono d’o». 
pinione, chié la strada ferrata: italiana di Pontebba 
ad Udine‘fer Venezia vincerà la slava -del Prediel 
a Gori ia per Trieste, Di. questa ‘opinione ‘sono ane 
Î0; ma gl’uteressi non nazionali hanzo--aucora 
‘molti avvocati nello stesso’ Veneto, specialmente. tra 
ingegneri «ed impresarii ‘che credono d’imporre la 
loro volontà perchè faronò fortunati é degl’interessi 
nostri non' si corafogo miolto, * ee 
Pasiano Schiavonesco, — A Pasianò Schiavonesco 
non so #6 festeggeranno il 46 giugno” l’inizianiento 
del moto nazionale fatto da ‘Pio JX alla sua assn- |. 
zione al Pontificato, che: si compie, dopo venticingre |. 
annî, colla felice liberazione. del: papato dalla catena 
del temporale, como fa lu 'Assotiazione cattolica. friu- 
ana, ma è certo che hanno festeggiato il 4 giugno 






















































I la:Camera.non ‘fosse in. numero per appresare. le. 
| leggi sul riordinamento dell’ a sicu. 
‘ rezza pubblica. Jeri, invece, in'un secondo Consiglio, 
| s'dietro!dispacci «icevuti ‘dai Torino,'‘gl’‘ifrequieti 
| ministri eran più calci, 0 -l’o0. Lanza ssi avventurò 


W esatta; si tratta ‘di. ‘un riordinamento di stema, 


cla legge. 0 


la solennità dello Statuto 6 dell'unità italiana. Au- 
cora dal campanile pendo un bel ramò di albero, 
che ricorda quella festa, che per noi Ialiani è qual- 
cosa di simile alla festa dei tabernacoli degli Ebrei, 
che si cilebra colle infranscate, a dello Pontecoste 
dei Cristiani, in cui ai ricorda che lo spirito di Dio 
sarà con quelli che si uniscono a fin di bene. Anche 
noi Italiani abbiamo voluto. uairci a fin di bene. 
Di qui si vedono tuttì verdeggianli e belli d’un 
raggio di sole i colli di Moruzzo, di Fagagna, di 
San Daniele, memori di recenti ed aatiche gare, 
nelle quali involsero anche Sedegliano e Codroipo 6 
Rivolto è Passeriano, tutti paesì sitibondi delle acque 
del Ledra e del Tagliamento più che non di queste 
gare che non aggradano a nulla ed a nessuno. 
Spiego al Bavarese, che quel palazzo grandioso 
che si vede:.a mancina fu dell'ultimo doge di Ve: 
nezia; il quale di certo, se fosse. vissuto oggidì, 
avrebbe gettato in mare non il suo aureo corno ed 
il Buciotoro, ma’ anche il manto ed; il ‘resto per 
formare l'unità dell’Italia, el avrebbe più vo!ontieri 
fatto omaggio ad.un guerriero di Savoj», anzichè 
‘patire .il mercato del suo paese fatto da Francesi e 
Tedeschi, La ‘nentralità cha non valse nel 1797 a 
salvare Ja Repubblica di. Venezia, perchè era troppo 
debole, valse nel 1870 a salvare l’Italia, perchè era 
ups. ‘E Venezia nel 1848-49 meritò il 1866; e 
sebbene ci fossero tra” Veneti di quelli che, dopo 
quell’epoca gloriosa, andarono a prestare omaggio al 
sire di Vienna, contro la volontà del paese, Vonezia 
ed il. Veneta tennero fede all'Italia. Ora Venezia si 
propone di tornare marinajt, © questo sarà pegno, 
che, dopo tanti danni e disavventure. possa risorgere 
per il bene dell’Italia intera; ..- 
.° AI mio Bavarese pejodo quei campanili di Goriz- 
zizza, Pozzo, San Lorenzo ed altri che sembrano 
formare una continuazione di un solo paese, una 
città; Gli- tolgo la illusione, mostrandogli che di cam» 
panili:in Friuli si ‘abbonda, @ che, cresceranno aD- 
ch’essi ‘quando, saranno annaffiati dalle acque del 
Tagliamento. Men ‘dura a Codroipo sar-bbe stata 
quest'anno.la; desolante gragnuola, se quelle povero. 
campagne fossero, coperte di ricche. praterie.irrigate.. 

















| | irtivenze. Seritono ‘da ‘Firenze al Purigolo: 

è "Continuinio le irresolutezza' del Ministero. Sabilo 
iaeonsiglio distro assolote - dichiarazioni ‘ del ‘mini-° 
stro ‘Ricotti; l' onaravate ‘Lanza, 0 ‘coa ini tutti gli- 
altri, rigoasero, fgiyi nol dare le digzissioni, quanio:: 


esercito e sulla sicu 


”, 


| a fate osservare a’ suoi colleghi, 186 giuoti.all’estramo - 
: mometito ‘di effettuare il trasloco della sede govat- 
nativa a Roma, -non fosse ‘più prudente di aggiòr- 
«nare la Camera appena fosso approvato ii Gottardo, 

Quasi tutti i:colleghi si dichiarono per questa sivia 
‘misura;.e dico quasi, ;pcichò Ricotti persiste nel 
volersi ritirare. quando la Cambia non votasse, prima 
' di avdare a ‘Roma, il riordinamento dell’ esercito, 

Intanto posso assicurarvi che:gli ordini impa»titi 
perchià.:1a. sede del. Governo; si trosi-in'Roma al-4,° 
luglio, sono sollecitamente eseguiti. 

“Ml Ro not si recherà a Roma, credo, cho în set- 
tembre.' Paré che’ abbia J' intanzione di prender 
possesso del Quirinale, il 20 settembre, anniversario 
della -entrata-delle: truppe: italiane in Romi. Tutto 
il: Corpo :diploinatico indistiatamente, farà cotteggio 
a.S,,M. Sa «par ora non «vedrete iraslocarsi colà 
tolti i ministri. esterì, egli è ch», secondo le 
consuetudini, essi hanno congedo ‘di - estate, ma le 
rispettive loro cancellerie saranno subito trasportate 
alla nudva: capitale del Regno, . . A 

Qualche g.ornale parlò di ua movimento di per- 
sonale al ministero dell'interno. La notizia non è 





amministrazione centralo.e provinciale. sarà. divisa 
‘in tre categorie distinte; di ordine, di ragioneria e 
di concetto: Sistema che ha dato booni-risultati în 
Toscana, nella Lombardia e nel Veneto. 


E 1 " 

— Il Ministero ba. posto: Ìa questione di Gabi- 
netto -sulla legge per il Gottardo. : 
Si attendono stamani. mobi deputati ai quali fa 
trasmessò l’ invito di. venire a Firenze per votare 


Può assicurarsi fin d'ora che la Convenzione di 
Berna'sarà. approvata dalla maggioranza della Caniera. 
i A (Nazione) 


— Come: avevamo. preveduto, nella prima vota- 
zione .per la Commissione d’ inchiesta sul Macinato 
non rimasero eletti che due soli membii; questo | 
onore toccò agli on, Torrigiani e Cadoliaî. : è 
© Oggi avrà luogo.la votazione di ballottaggio per 
la nomina degli. altri cinque membri. .- (14). . 

sat ; 


soma. Scrivono da Roma all Zialia Nuova: . 
* Sabato sarà completamente ultimata aula del 
Senato, e, pel giorno 20, tutto il palazzo Madamb 
sarà dall'impresa Conci. e Triulzi consegnato’ al 
goveriio. Ri È 


-MIOBMALE DI UDINE, |. 





AI palazzo Firenze, sede del ministero di grazia 
e perle ogni lavoro è pressochè finito. 

I, palazzo di Pitzza Colonna destinato af mini= 
stero dell’ istruzione pubblica, è già libero da qua. 
lunque artefice @ pronto a ricevere il ministoro e i 
suoi impiegati. 

Anche nel-convento di Sant' Agostino, sele del 
Ministero della marina, saranno nella settim:na com- 
Pili tutti i lavori di adattamento. 

A Montecitorio domani si alzerà | ultima coutina 
del totto, — Se non completamente, ma pei primo 
di luglio anche quell’ suia sarà in grado di ricevere 
gli scanni che si' aspettano da Firento — appena 
prorogata la ssssione. 

I lccali della questura di S. Silvestro in capite 
sono pressochè ultimati. — Questo ufficio sarà l'ul: 
timo ad abbandonare il palazzo di Montecitorio. 


ESTERO 






















































‘ Austria, Un corrispondente della Gazzetta. 
d'Augusta scrive da Vieona : 

Ne,la discussione sul lilancio militare non man- 
cano rivelazioni scoraggianti sul presente stato della 
Landwehr. Venne specialmente constatato, che 50 si 
dovesse venire ad una guerra mancano assolutamente 
le munizioni per ‘la Laodwehr, e che quella a ca- 
mile non ha nè armi, nè uniformi, nè cavalli, nè 
selle. 


Franele. Il Duily News ha una corrispon- 
denza da Parigi intitolata Un avventura a Parigi 
che narra fatti i quali dastano raccapriccio, e di 
cui il corrispondente fa testimonio oculare essendo 
stato arrestato por isbaglio ‘e costretto a far parta 
d'una colonna di prigionieri scortati dalle truppe di 
lines, Ne riproduciamo alcuni brani: 
se» La colonna dî prigionieri fece sosta nell’Avenue 
Unirich ‘e fu condotta sul seutiero che prospetta la 
strada ‘o che'è quattro o cinqae piedi più basso. Il 
generale marchese di Gallifet e il suo stato mag- 
giore che ' ci avevano preceduti quì scesero da ca- 
vallo e cominciarono ‘nn’ispeziona dalla sinista della 
linea. ‘Camuinindo lentamente e guardando ‘ nella 
file, il ‘generale si fermava quà e là battendo sulla 
spalla d'un uomo è invitandolo ad uscir dai ranghi. 

ella maggior: pirto dei casi, senza altri discorsi 
l'inditiduo scelto i° questa maniera era fatto mar.' 
ciarè nel centro della via, dove si formò in questo, 
modo ina piccola ‘colonna supplementare, Se vi. 
fosse stato nell'animo degli spettatori alcon dubb'o 
sullo scopo' di' questa' scelta, esso sarebbe stato tolto 
Leni presto !‘dal’contegoo di coloro cha avevano il 
tfiste privilegio di‘esser prezi di mire.  Evidenté- 
rionte essi‘ sapevano anclie troppo che 'l’oltima ora 





:: | eta ‘giunta;'e i-loro ‘vari’ atteggiamenti esercitavano | 


“ama dolorosa attrattiva. L'uno, già - ferito, -con.la' 
" camicia intrisa: di: sangue, sedeva sulla: strada e olu- 
Java ‘ngosciosamente, invocando -a vicenda Dio e 
sua ‘mailre -nei:termini più compassion:vsli; “altri 
piangevano in.»silenzio ; due soldati, presunti’ diser- 
tori, pallidi ma composti, facevano appello agli altri 
prigionieri, affinchè test ficassero se li avevano mai 
Visti nelle « tare, flop calcani (Sorrideraao,. ip aria di 
sfida, ‘ed ‘altri Bafcollavaod.: con ino #gg:rdo-vifreo 
negli occhi,.e: con una Jiata-planb sa spl visò come 
so la morte li ‘avesse già stretti ne’ ‘sudî artigli. Ea 
cosa orribile il vadera un uomo desigaare così un 
certo numoro dei suoi sim li a esser messi a morte 
entro pochi! iminuti senza alteriore processn. Sanza 
dubbio alcuni meritavano la luro sorte, ma era ovi- 
dente cha vi.era largo campo all'errore. A pochi 
passi distante da me ua uffiziala a cavaîlo additò 
al generale Gallifet ua uomo e una donna... La” 
donna irrompendo dalle file si gettò iu ginocchio e 
implotò grazia con braccia prostese profestando în 
termini appassionati della sua innocenza, Il generale 
la.lasciò dire,-0 quindi col volto più impassibile 
che si possa immaginare le rispose : Sigoora, io ho 
visitato tutti i teatri di Parigi, ce n'est pas la peine 
de jouer la comédie.... 

LA risultato delle mie osservazioni fo che non era 
puato una fortuna în quel giorno di essere o trop- 
po lunga, o troppo corto, o troppo sulicio, o trop- 
po pulito, 0 troppo vecchio, o troppo brutto, 0 tale 
insomma da attirar |’ attenzione in modo particolare. 
Mi colpi specialmente un individuo il quale dovette 
la sua propia dipartita dal moado ali’aver il naso 
rotto, 0 ciò che avrebbe potuto chiamarsi una fice 
cia ripulsiva, e dal non poter nasconderla in causa 
della sua statura. Poi:hò vo centinaio o più de 
prigionieri furono scelti ia questa maniera, un pic- 
chetto di soldati con le armi cariche uscì dai ran- 
ghi e Ia colonna procedette nel suo cammino.  Po- 
chi miooti dopo cominciò dietro di noi un fuoco 
di fila che continuò per oltra un quarto d'ora. Bra. 
1 esecuzione di quei disgraziati... Primi che fossi- 
mo alla Muerte il picchetto che aveva eseguito le 
fucilazioni ci aveva raggiunti... 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





N, 1927. 
LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
; Avviso 
. Mancata di effetto 1 asta per l'appalto delli for» 
nitura ghisja el altre prestazioni occorenti nel ven- 
turo anno 4872 a manutenzione della strada pro- 
vinciale detta Maestra d’ Itatia, che da Udine metto 
al ponte sul Meschio in confine colla Proviacia di 


root i 
mhr ili e Aid 0 e 


| il suo paosò io modi da farlo invidiato da’ trop] 






































Treviso, di cui il progetto 30 aprile anno. corr, fd 
doll'Ufficio Tecnico Firdtinciale; È "i 
Hi invitano 
coloro cha infondessaro di. aspirare all''indicato ap. 
palto, a presentarsi..all’ Ufficio di quasta Deputazione 
Proviociate, il giorno di. Lunedi 26 corrente alle Fi 
| oro 42 meridiano precisò, ove si procederà ad un 
, secondo incanto sul prezzo di L. 6802. 24, col 
metodo dell''estinziono della candela} vergine, e È 
giusta le prescrizioni del Regolamento sulla Conta. Ed 
biltA gonerale dello Stato approvato col Regio Ei 
Decreto 4 Sottembre 1870 N. 58852, facenti EB, 
avvertenza che in tale circostanza si farà luogo al. EI 
l'aggiudicazione quand’anche non vi sia che uo 5011 {PA 
«offerente, silvo le migliori offerte di ribasso, non 
inferiori al. ventesimo del prezzo di aggiudicazione, 
che venissero presentate entro il termine dei fsi 

che viené ridotto a giorni setto. 
Quanto al resto, restano operative le disposizioni 
del precedente Avviso, 20. Maggio p. p. N. 1627, 
Udine 12 Giugro 18710 
Il R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI. 
Tì Deputato provinciale - ; "i 
A. Miranese i 

















































. HI Segretario 
; Manto. | 
Ù, ‘ 1 meri 2 ara 
Dibattinronto, “Pibiro Ceolin "di. Porcia 
veniva tratto a discolparsi, nei 13 docronfs din inzi fi 
al R. Tribuoalo dell'accusa d’avér' ferito’ grave- 
menta al capo il propriò convillico Vincenzo Degan. 
La dif:sa è un sacro dirilto ’ pet‘ ‘ogdi “imputato; e 
quella del ‘C-olio, sostenuta ‘dall’'avv.” Cisaro' con (2 
tutti gli argomenti legali che oranò) possibili, pareva kpi 
ché dovesse pur soddisfato ‘alli gue, per quanto si id 
vogliano, legittime esigenze; Invdco il Ceolin; ‘Faso Nè 
ignoranzi supina, ‘fosse! téstardiggiue, “non c'era 
verso che tacesse, in omta‘ai’ continui richiami’ del 
Preside sig. Gagliardi. Gli: pareva ‘impossibile di cs- 
sersi‘comprotaesso in un'falto' dal quale egli ‘stesso 
ne era uscito maléénciò, in'iotta contio fl suddetto 
»Degan'e sto fratelio Luigi: Faceva ‘ li‘ somma dei 
dei debiti ‘altrui; ma non sbffiva ché? ‘altri si ch'a. 
massa offeso dell’opera sud; attestata da più testi. 
mopj, ‘chs lo‘videro con sassi in mano all'aito della 
rissa, dalla’ ‘qialo il suddetto’ Vintenzo D 
«uicì con ona ferità ‘alla ‘fronte, ‘ 
Ii Pabblico Minis'ero, rappres 
chiese’ la..sua condinoa al mi 
Legge; e' li Corto gli inflisse n ‘mese d’ arrestò } 
coli’ inasprimento del ‘digiuno: nella ‘ricorrenza .dé) |; 
giorno in coi avvenze ilférimeni | 
* Col Cealin fu chiamato ra discolpa''per-ferite:log: 
giero ricevato dal. medesimo ‘anche:il:Luigi :Dogab, i 
è fo condannato:9:7 gioroi d’arfesto di.” | 
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mò ‘della ‘p:nt di 































Programma del'pezzi inusicali”ch 
no' éseguiti ‘oggi alle ors'6 pom. dalla Banda' del ‘56° 
Reggimento di Fanteria, e iù 

4; Marcia ML, Pertossi, 

2. Duetto «I Giadiatori » 

3. Valzer, Labitzky. È 

%, Duetto «Armando il Gondoliero» Chiaramonti. 

5, Iatroduzione « Rigoletto » Verdi. + 

6. Puka, Mauro. 3 “n 






Tozoni. 


Un bell'esempio ‘di il Comune di Mo 
tegliaro. alla massima parie. dei Comuni della Pro: 
vincis, nell'ordinamento. della.iitrazione ‘elementare. {4 
Popolato di circa ‘3700 abitanti; esso “ha ‘cinque 
scuole maschili e due femminili, ‘con un totale di 
338 allievi; il cha porta’. oltrè-9. allievi di scuole 
«diurne ogni ceato.abitanti,‘cifra, molto superiore alla 
media: della Provincia che è Vèîso: i 6 par cento. 
Se si aggiungono i 200 allievi «dello .serali. abbiamo 
uo totale di ‘538 alliavi, cioò 18-37: par:cento; Con 
ua bilancio che registra una spesa' di cirva 23 mila, 
‘3,500 e forsé * più vanno devolata all’insegaamento 
elementare, E nonostante questa, spasa: annua, ‘0 la |; 
gravezza dei carichi pubblici, quasi. tutta lo entrato (i 
fraendozi da sov;imposte, dazio, fuocatico, ecc., quel. 
FAmmioistrazione ebbe il santo coraggio di spendere 
circa 4,500 «lire por costruire .uD. ampio, a. ben 
arieggiato edificio per le scuole del capoluogo. Tutta 
questo è dovuto allo zelo illumioato ed alla instan- 
cabile attività di quel sindaco ‘sig. Tomada, oppar- 
tunemente secondato dalla maggioranza del Consiglio. 
comunale. Egli seppe ia questi anni mandare avai 


altri, e ciò fra lo molteplici curo del suo ufficio, e 
rralgrado le ostilità aperto e secreta, dei nemici del 
progresso, che si (rovano anche a Mortegliano, 0 
tutti sapno dove. 

Alle rappresentanze municipali che ;lamontano 
sempre la povertà dei Comuni, le strettezze; lo dif- 
ficoltà per torsi la responsabilità di quella fonesta 
accidia che le. domina, dovrebbe essere efficace sti» }.; 
molo l'esempio di Mortegliano. 7 


Le ceneri di Ugo Foscolo. Il Daily 
Telegraph dà un breve cenno della mesta cerimonia + 
nella quale vennero dissepolte le cenerì di Ugo Fo- È 
scolo, 6 noj ne riproduciamo il brano seguente; 

La cerimonia di ieri che destò vivo interesse fu ja” 
cAebrata fra i vessilli d’ Italia e d' foglittorra. Essa SES 
è rsmmemorabile e specialmanto per l'ardente am- 
mirazione e gratitudine colla quale 1’ oratore lodò 
P antico ed imparziale asilo offerto dall’ Inghilterra, #; 

In questo tempo in cui la nostra ospitalità agli 
infelici è messa în questione, quelle lodi, riunito al 
solenne nome del defunto, hanno una forza sin- 
golare. 

Quando fu aperto il feretro, Foscolo vì alava den. 
tro coma se vi fosse addormentato. 





È ra così inalterato cho fu immedia- 


i Il suo viso @ 7 
dioicuto riconosciuto da coloro cho lo conobbero in 

vita, quantunque egli giò fusso sottorrato da 44 anni. 
| vita, 


4 2 meprapeneni ie nenti 


è 
"d vi 

7 © CORRIERE DEL MATTINO 
u nat 

da Dispaccì dell’ Ossoreatore Triestino: 


Vienna 44. La' missione a Roma del principo 
SSiochenlohe per congratularsi col Papa avrà il corot- 
“fore d’ un saluto rinsolifamento  salenno. N partito 
lericale credo scorgere nella missione del peneito 

n passo atto a controbilanciare ta disposizione de 
onto Babst, secondo cui BORE Iubeck accom- 
i rà il Ro d’ Italia a Roma, . . 
9° Posi 13, Îl Consolato austro-ungarico a Ginevra 
favitò i negozionti di granaglie a non conchiudere 
louri trattato di consegoa a lermino fisso por la 

vizcora francese per mancanza di locali di deposito 

di materiale d’ eserc'zio in quelle ferrovie. 

? Pest 43. Furono arrestati il redattore del Volks. 
fille Avdrea Seheu e i suoi compagni, como pure 
i: membri di questa associazione operaia, per mene 
° Troiiaiche, 

|! Versaglia 43. Tra pochì giorni 1° ese 
igi avrà un rinforzo di 80,000 uomini 
los e di altri 50,000 da Lione. . ad 
fn 43, La Sociotà Internazionale, ch’ è in 


esercito di Pa- 
da Versail- 









diena attività, ricevette questa settimana una depu- 
dazione della Lega repubblicana universale @ deli. 
‘ord la seguento risoluzione: 4.° Un iadirizzo alle 
jazioni d’ Europa per motivare le conseguenze ella 
i. L? invio ‘di una Deputa- 
espulsione dei 
a j.profughi francesi. Iefsegretario ; John Hales, lesse 
si *pna lettera di Giadatone, con cuì si’ ricusa di rice- 
» lRere qualdoque ibpuiazioné] my 15) “promette ‘di far 
a | | possibile per magtenere\il diritto, asilo dell’In- 
È ri 








} 
ì. 
e | Fisoluzione del 41874.‘ 2 L' È 
0 |Eione a Gladstone per “impedire | 








iphilterro, I * Al 
‘? Ems 43, Coll Imperatore di Russia sono arrivati 


ui anche il Granpridcipa Alessio, il conte Schu- 


; 






ù 
o 

i Sione |’ Imperatrice,' la Regina di Wirtemberg, la 
Granprincipessà. Matia; il Priacipe Sergia è la Pris: 
+ ;-&lpessa di Baden, L° Imperatore fu salutato dalle 
i truppe, Oggi l'Imperatore di, Russia. assistette a 
fina rivista, 0 SIUO GIS TO e 


A È 
‘ Ems, 43. Per ordino dell’ Imperatore di Germania 
sono arrivati qui:[20. commissari, di Polizia, e un 
numero ' rilevante “ di guatdie”‘oivili e d’ agenti di 
Pol zia. ò : 
Coblenze, 413 
‘’Wirtemberg. 
- | Berlino, 19. è mparsa! 
» . disposizione generale riguardo alle. dotazioni. sRico= 
< Veranvo dot 
Goeben e Kirehbach, un ‘gonarale sassone è 












(sers.) È qui arrivato il Ro di 


Fori i 


o ‘abbandonate. lo. seguenti fortezze: Masal, 
l’8chlettstadt, .Lichteaberg, . Liitzelsicin e Plalzburge 
17 Berlino, 44, ll conte Waldersee partì oggi per 
{Versailles in qualità d’ incaricato d'affari della Gr 
“mania. Gli fu aggiunto jn qualità di segretario il 
tenente Blum, finora impiegato al ministero della 
guerre. 0 . Ln 
| 7 L'aMMuenza di forestieri per le prossime solennità 
é immensa. Dei cannoni presi in guerra, furono 
“Asposto 500 roitregliattici. : 

j parigi, 13, La prefettura dichiara che lo stato 
° “sanitario di Parigi è di nuovo quasi dal: tutto sod- 
" idisfacente, e che non regni alcun epidemia. n 

i La Palrie annunzia essere stato deciso lo sciogli: 
lì mento della guardia nazionale in tutta la Francia: 

© Rom, 43, feri tuttigli organi clericali, ad ecce. 
è ‘zione dell’ Osserva'ore Romano, furono sequestra 
“ per offesa al Re d’Itali. * - ; . 
, Serajero, 13, Il Wanderer riferisco, ghe i Turchi 
® . eccitano i loro correligionari contro la: Sérbia;, Fa 





» ordinata una leva strdordiriaria nel Vilagat AVengonà i 


por i 


‘tomperati cavalli in Ungheria per Ia. cavalleri$. Gli 


a ‘armamenti della Porta destano sensazione. ; 
d Pietroburgo, 13. Il ministro ' della guerra Maliafiù 
* : impreride un viaggio d'ispezione militare ché si 
6 r“estenderà fino al Caucaso, Fu ordinata Ja formazione 
a ‘d'un campo presso Kiew allo scopo di concentrarvi 
2 Partiglieria. Îl generale Ignatieff si tratterà a Pie» 
‘ . troborgo fino al ritorno di Gortschakofî. ° 
- * Costantinopoli, 13. Sono partiti ultimamente per 
P ‘il campo di Sciumla 4 reggimenti di fanteria @ 
i ‘battemne d'artiglieria di campagna. 
———€_____ 
i - 
I ISPA GO TELEGRANFIOCI 
9 | AGENZIA STEFANI 


4 
0° Firenzi, 15 giugno 


FO CARIERA DEI DEPUTATI 


Pia Sedutader A4 giugno 





Y È presentata la relazione sui provvedimenti di 
y ;pubblica sicurezza. e 
ia © Sulla convenzione pelGottardo, Mordini, relatore, 
3» dopo avvertito come trova naturale e doverosa la 
questione ministeriale, risponde agli opponenti, esten- 
«dendosi sui vantaggi che riconosce nella ccstruzione 
lì questa linea, anche di fronte allo Splugs. Avverte 
ssere ossa di grande convenienza per lo provincie me- 
fidionali è che pel commercio di transito ha pure 
prevalenza. Fa confranti circa le spese. 
Egli confida che |’ Italia saprà non recedere 
‘da una degna impresa, mantre riuscirà a tutelare 
> Fi interessi del paese, Dice che questa ferrovia oltre 

n portata commerciale ed economica, ne ha una 













Faloff 6 gu impiegati di Corte. Attendevano alla sta- {, 


DIGd 19 

Io ‘questo “punto; è - comparsa Suna” % 
dotazioni : -Moltke, Manteuffel Werder, * proposta è adottata. Parlando dell’ altra proposta 
* dI vo der. 
patecchi:. 


. Aiace dell Genta meridionale. An Alsagia-v6r- . 
° ‘fano 






«Parigi 


; Mac-Ma 


politica quat è quella di stringere maggiormento i 
legami d'amicizia colla Prussia è colla Stizzera, 0 
cita to parole di Bismark in questo senso. 

Vorii ordini del giorno, non accettati dal Ministero 
e dalla Commissione, sono respinti, 

Rattazzi dichisra che voterà il progetto perchò 
crode cho ciò sia nell'interesse dell'Italia. Ma fa la 
critica di alcune parti della convenzione, © critica i 
negoziotori italiani perchè, a su> avviso, aderirono a 
contribuire. -ad un concorso di spesa superiore ci 
vantaggi cliv' avransi e non in proporziono delle stro 
duo nazioni. 

Correnti, limitandosi a rispondere ad alcuni ap- 
puuti, espone le condizioni diverse in cui irovavansi 
i negoziatori eiloro paesi, e le serio difficoltà insorte 
e in parto superate. Avverie come la Germania non 
abbia un bisogno imprescindibile come l’Italia di 
quella via di sbocco de’ suoi prodolli; con essa la 
Germania solo migliora le‘sue comunicazion*. 

Gli articoli del progetto sorio tutti approvati. 

Aggiuogesi un 8.° del Ministero per dargli facoltà 
per l' emissione di 5 0/0 occorrente al pagamento 
del contributo del Governo. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 44 giugno 

Approvesi la convenzione coll’Adriatico-Orianiale 
è colla Società Rubattino. 

Si continva la discussione sui provvedimenti per 
l’esercito e per le finanze. ” 

Digry «conta il Governo a mostrarsi forte, facendo. 
nspettare la leggo. ©’ tutelatido cificacemento la si- 
curezza pubblica. i 

Scialoja deplora che all'aumento d’an decimo 
proposto da Sella e che” avrebbe reso: 27 milioni 
siasì. sostituito il dazio sull’importazione dei carezli 
che renderà 5 milioni soltanto e costerà 80 ai con- 
tribuenti. Invita il Govetno a riordinare le imposte. 

Balbi Piobira biasimia la condotta che gli agenti 
delle tasse reogono verso. i contribuenti. 

Sella dicè che risponderà domani e, invita Balbi 
Piovera a noa fara accuse indeterminate. 

Versallles 13, — (Assemblea). Lorgeril so- 
stieno la proposta : di nominare una Commissione 
d’ inchiesta sugli atti del Governo della difesa na- 


zionale, Lepére sostiene pure l’inchiesta assicurando 
ch essa giustificherà luminosamente  Gamlietia. La 


che î. membri del Governo della Difssa nazionale 
rendano ‘(costo : dei” loro poteri, Zrochu espone le 
causa ‘della -decsdenza dell’ esercito .0,, dei disastri 
sul Reno, Dice chele rivoluzioni ‘cagionarono la 
demoralizzazione dell’ esercito, che non era prepa- 
rato ad affrontare il nemico. Al principio di agosto, 
egli, solo generalo a Parigi, riconobbe l° importanza 


GIORNALI: 27 UDINE 


dell’ assedio di Parigi. Scrisse una lettera; ali’ Im- . 


peratore avvertendolo; gli altri avvenimenti . erano 
secondarii 6 un'armata di soccorso riunita dinanzi 
Parigi era la sola risorsa della Francia. Egli do- 
mandava che si richiamasse l'armata di Bazaine. 

Considerazioni politiche impedirono |’ es:cazione 
di questa misura. Mancando questo punto d’ ap- 
poggio, Parigi era gravemento compromessa, 

Trochu assistetta il 47 luglio, a Chalons, ad una 
conferenza ira l Imperatore, Mac-Mshon, il Principe 
Napoleone ed altri. Si trat'ò la questione che Vim- 
peratore abbaodonasse il comando 0 il Governo. 
Trochu accettò col titolo di governatore di Parigi, 
la missione di preparare il ritorno di Napoleone a 
sotto l’espressa ‘condizione che 1’ armata di 
hon si dirigesse sopra Parigi, per servire 
‘d armata ‘di soccorso. L’ Imperatrico, diffidepte, si 
oppose formalmento al ritorno di Napoleone. Palikao 
ricevette male Trocho, non volle che l’armata ve- 
pisse a Parigi; al contrario decise disgraziatamente 
di spedire tutti .i soccorsi disponibil a Verdun e 
Metz, 

Trochu espone la sfidacia di cui fu oggetto fra 
il 48 d'agosto è il 4 di ‘settembre, 6 come real: 
mento non avesse più il comando dell’ esercito di 


6 | Parigi. Ricordando quindi gli avvenimenti del 4 set- 


tembre, racconta come, essendosi stabilito il Governg 


provvisorio, egli accettò di farno parte come Presi. 


dente, e soggiunge che alla fine di settembre, in- 
terrogato dai suoi colleghi, espresse il parere cha 
Parigi sarebbe vinta nan.esistendovi ‘alcun esercito 
di soccorso; che la resistenza era una eroica follia, 
ma necessaria, per salvaro l' onore della Francia; 
dice che tuttavia avea speranza nei soccorsi delv’A- 
merica, dell’Inghilterra' e dell’ Italia, 

Trochu fa allusione ai dispiaceri cho prova alla 
fine della sua carriera, e ‘risponde quindi ai rim- 
proveri indirizzati contro di lui: ricorda l’ evidente 
iosufficienza dei preparativi alla guerra; dice che 
le fortificazioni nom erano fatte per la muova arti- 
glieria, che non eravi sufficiente irmamento, che 
scarsissimo era ‘il numero dei soldati; soggiuage 
che, dopo l'investimento, la sua maggiore difficoltà 
fu quelia di far credere alla realtà dell’ assedio. 
Dopo la. battaglia di Chatillon, s’impiegarono 6 sat- 
timane a formare a Parigi le Guardie nazionali, ed 
i Prussiani ne approfittarono costruendo lavori che 
resero le loro lineò inaccessibili. Trochu crede che 
questi lavori sieno 1 più farmidabili che siensi mai 
visti: dimostra che soldati improvvisati non poteva» 
no, anche dopo sforzi terribili, sorpassare la prima 
linea. Trochu continuerà i} suo discorso domani. 

Buakarest, 13, La ‘Camora approvò la ti. 
sposta al discorso del trono esprimendori lealtà 0 





devozione verso il sovrano e promettendo di sppoge 
giaro il gi verno attuale. 

Breslavia, 13. I testro è incendiato, 

BherHino, 44, Il Monitore pobttica la leggo 
sulla riunione dell'Alsazia e della Lo eoa all fmpr- 
ro tedesco, 

Berlino, 13, Ausir. 23534, lomb. 95 —, 
cre. mobiliara 457 3)8 rend. ital. 55 44 tabacchi 
89 debole. 

Londra 13, Ingleso 90. 3/4; Italiano 56. 5;8, 
Lombardo 44. 188; Romana 46 3,4; Turco ——;Spa 
gnuolo 33,1,16; Tabacch: 91. 

_———_—___r___m ___Érm——mrr_t———É<_t_@ 


NOTIZIE SERICHE 


Sul nostro mircato serico non si conoscono affari 
d'una qualche entità, che valgano a dar Juce sulla 
posizione del nobile articolo: e le notizie che ab 
biamo da Milano constatano essersi colà verificato 
un aumento d’ it. L, 2 al kil, per articoli prediletti 
sia in greggio che in lavorato. Sembra che i nostri 
produtiori di questo sumento non sieno dati per in- 





teso, nè esso sia snfficiente pel momento a soddi- - 


sfara le loro pretese e deciderli a realizzare, 

In cotal modo stando le case non azzardiamo 
consigli nè pressioni, ed a che? Se |’ opinione in- 
dividuale all’ oggi vuol essare tatto ? Pure con quella 
franchezza che ci fa sempre di guida esporremo la 
nostra opinione, valga dessa quanto può valere, ma 
servirà se nop altro a raffermarci nel convincimento 
che gli scogli della facile credulità, o quelli della 
sciente malizia non possono arrestarci nella nostra 
intrapresa, 

Le rimanenze seriche ovunque sono ingenti, 6 
nella nostra Provincia si fanno ancora ascendere a 
kil, 90,000 C.a 

La maggior quantità delle nostre sete in passato 
andavano per il tramite della Lombardia, (ove molte 


lavoravansi) in Francia, e le restanti venivano con;. 


sumate dalla Svizzera, Germania e Vienna. Ebbene 
alla Francia pella condizione orribilmebte anormale 
creatale da due guerre l una più disastrosa dell’al- 
trà) la Prussiana e la Civile, e pelle passioni che 
tuti ora vi pullulano e sordameute l’ agitano, e pelle 
stremate finatize, e pei balzelli di cui è minacciata, 
e la mancante confidenza dei suoi commerci, ci vorrà 
tempo perchè col raccoglimento, la quiete @ la pro- 
sperità di nuovo-le :sorridano. Fra le imposte di cui 
è minacciata, la più dannosa sarebbe quella sui da- 
zo delle sete ini importaziene che colpirebbe nel 
cuore la sua prima industria, e qualora quella fosse 
inceppata anche |’ altre sus risorse ge 50 rirebbero. 
Ma ammesso che i governanti della Francis scon- 
giugereranno qualunque altro mezzo per procararsi 
dinari invecchè imporre quella tass», nulla di meno 
converrà che essa lavori a riorganizzarsi su larga 
scala tanto da mantenere l’altrai’ concorrenza 58 
vorrà ritornare a quella grandezza di cni.con giusto 
vaniîo ne tenne ‘il primato in passato. Concretiamo. 
Al presente, non'è solo la condizione della Francia 
che inceppa ‘un maggior slancio nell’ascesa dei prezzi, 
ma convien ricordare.che gli Joglesi seppure-arditi 
masstri di grandi intraprese, nell’ intendimento di 
obbligare la fabbrica ad acceltare’ l’ aumento chè 
volesano imporle,:. trovansi aggravati ‘di quasi tatto 
l'immenso loro deposito, ed-‘ora:cle-andranno a 
raccogliera le nuove sete dell’ Asia, converrà che si 
cimentino a far fronte ad una crisi finanziaria coi 
suoi cotrolari di rovine, oppure, e sarà più proba- 
bile, che riducenlo le loro preteso principino a rea- 
lizzare. 

Impertanto tenuto tutto a calcolo noi entriamo in 
una campagna difficile, e se non faremo senno dalle 
passate esperienze, questa ne diverrà più che peri 
crlosa, perdente. . 

Bacologia. Fino al di 3 corr. i bachi marciavano 
per bene essendo i più precoci al bosco, gli altri 
in solla quarta muta, ed eravamo quasi lì per in- 
tnenare Î' alleloji ad un raccolto il più generoso 
di quanv altrì in addietro, e forse da porlo al pa- 
ragone con quelli dei bezti tempi prima che ci in- 
vadessero |’ atrofia, la flacidezza 6 tutti gli al- 
tri malori che colpirono il serico verme. 
Ebbene, dall’ annottara di quel giorno, fino a 
jer } altro gli uragani, Je pioggio e lo nevi ai monti 
che produssero notevoli abbassamenti di tempera- 
tura, meno brevi intervalli di sole, si susseguirono, 


producendo sensibilissime perdite alle bigattiere. Sa: 


il tempo ritornasse stabilmente bello-ci sarebbe an- 
cora lusinga d’ clienera un raccolto forse pari. a 
quello del decorso anno in fatto di quantità, men. 
trecchè nella qualità esso sarà inferiore. E pur 
troppo non ci opponiamo al vero asserendo sulla 
povera sua qualità, giacchè i vermi ebbero a soffrire 
nell’ ultimo loro stadio o pe! cattivo nutrimento, o 
pei freddi, od infinè per essere stati racchiusi nei: 
boschi privi d’aria, o chiusi avanti tempo, 

Le prove fatte alla caldaja avvalorano Ja nostra 
opinione in fato di rendita, e ci pensino per ben 
due volte i filandieri primacchò avventorarsi a prezzi 
inconsulti, se non vorranno che il costo dei loro 
prodotti superi di ben luaga i corsi ‘ricavabili. | 
Da quanto s’opera sul nostro mercato Bozzoli la 
moderazione al certo nol governa, e non esitiamo a 
dirlo, quì; si'è già fuorriati e difficilmente ci rimet- 
teremo a buona via scspinti come siamo dal nestro 
mal genio sul-declino sdruccio‘evole dello pazzie: im- 
perocchè i prezzi che qui si pagano la vincono di 
ben lunga su quelli di qualunque altra piezza, ed 
in quali condizioni? 

In Lombardia si è pagato per buona ed imnor- 
tanti ite Bozzoli annuali verdi da it.Lire 3.80 
4.25-al'K.mo,iper riprodotti da i.L.3 —a 3.50 al K.0 

i, Polivoltipi da i.L.1.25a2— : è» 
(Vedi N 446 del Giornale il Solo 12 043 Giugno) 
e qui sì paga correntemente fino a 4.781! E per 
quali partite? Rispondsno p:r noi i loro aquirenti.— 















— Dopotutto 'per debito di giustizia ricordiamo che 
molti fra i nostri vecchi filandiari finora si sono a- 
stonuti d'ogni acquisto Bozzoli, a pensiamo? non 
smetteranno dalla loro attitadino, fino a quando i 
prezzi “non si sieno “fatti ragionevoli per calcolo 
freddo e spassionato, permettendb loro di lavorare 
senza pericolo di perdite. peu 

Udine 14 Giugno 1874 0 
ei ve, Giuszoee Compiz 

__ Miereato Bozzoll:. 
PESA PUBBLICA.DI :UDI 

Mese di giugno-iinno ASTI, > 


















T: ces 
3 î dida Quontità in Ghilogr, Fo fa tolto. V.le dal 
E ‘ 4 complos- bo fo, n 

Li parziale A x i 
3 fr oe ed || 
LL roi La, 


asolo] * 36190lslos|alselaliz 





























5 polivoltine 
(-v n * di 
1415) annuali. |568/{ c14/60|3/25]e|72/4105 
Inoitrane giille.l i". 1°| 1 1 TY: 
e simili ‘| 144[70] &52/4514l63]6 
Notizie di EB i 
Rendita 
» fino cont. : vai 
Oro. 20,98|Banca Nazionale.ita-' 
Londra 26.38) liana (nominale) 27,75.— 
Marsiglia a vista —e.--JAzioni terr. vierid, 388,75 
Obbligazioni tabec- ObbI. » Li 
chi 484,25)Buoni pa 
Azioni » = 705,50jOpbLecd. 9.84: 


VENEZIA 14 giugno 
Effetti pubblici cd iridust 
i , pronto 
Rendita 5°/, god. 4° gennaio 59.90 
Prestito naz, 4866 god. 4 aprila 81.65 
Az. Banca, n. nel Regno d’Italia —- 
» Regia Tabacchi -—. 
Obbligaz. —» . ; 
» Behi demaniali D 
»  Asse’ecolesiastico © 
VALUTE ‘-’ 
Pezzi :da 20 ‘franchi 
Banconote ‘austriache 
SCONTO 
Venezia e piazze d’ Italia 
delta‘ Banca nazionale . ©: 
dello Stabilimento mercanticale 








TRIESTE, 44 giughbi "> 
Zecchini Imperiali’ 5.86 
Corone Of 
Da:20. franchi «9.874,81 o.86418" 
Sovrane inglesi + FAQAG'L AZ, 
Lire Turche DI e ni 
Talleri imp. M. T. 2 fee 
Argento..p. 100 » . 
Colonati di Spagna . 


Talleri 420 grana 
Da 5 fr, d’argento 


Meialliche 5 per Qjo fior. 
Prestito Nazionale . 
’ 4860 
Azioni della Banca Naz. 
“a dol er. a f.200.instr. 
Londra per 10 ira sterl. 
Argento +. . + 
Zecchini imp... . > 
Da 20 franchi . . 119,85 412 
Prezzi. asrranti delle granaglie. ; 
praticati ia, questa piazsa il 13 giugno 


















Framento =. (ettolitro) it. 24.20 adit1, 21,86 
Gramotarco ’ » 41579 ’ 1 
Segala: > | ». ‘1440 ji 
Avana m Citià, » casato» 42,70. 
Spelta : » 3; 
Orzo pilato . » 3 
» da pilrs » * == 
Saraceno » ? —i 
Sorgorosso a 2 — 
Miglio: ’ 1 —— 
Lupini, . . > 
Lenti (terminate) . »o eo 
Fegiuoli comuni >» » 45.90... 


»° cearnicili o schivi »‘, 24,50 
Castagne in Citià » rasato» 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenierespons ” 
. —; © GIUSSANI Coniproprietario. cino 
i ntrteeionme "| 
Pietro Pirona non è più. Dopo lunga‘e. 
penosissima malattia, sopportata con-santa rassegna-.: > 
zione, spirò col sorriso del giusto». sulie.-labbra nel 
bacio del Signore, Ia sera del 42 lasciando, immer 
sa nel dolore una pumerosa famiglia. o. .i 
Ebbe i suoi natali a Digoano. il. 2 aprile 1802 
ed era fratello all’ esimio abate e prof. D.u'Jacbpo: 








Fu. womo probo ed onesto, seppe. con, le sue:dòtii: ; 


affezionarsi quanti ben lo conobbero. Buon:{patriota 
e per questo ebbe a soffrire persecuzioni & prigioni 
dal cessato dispotico Governo, ©. pia 
Neila sua lunga carriera nolla ebba. a :rimprove 
rarsi, benevolo .con suttì, con tutti. umano,::: 
Questi pochi osunì bastino ‘per lui che tanto:amò..: 
e seppo farsi amare. ne o ) 
Gli amici di lui spargato una mesta lagrima di 0. 
cordoglio alla memoria di quell'anima: banedette; 
alla memoria di lui che non è più. i ia 
Digaano 13. giugao 4874. © 













































































ED_ATTI GIUDIZIARI! 


CD) - © ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
FRANCESCO LATTUADA"E SOCH 


| x. Esercizio | ANLANO | al Giappone | Gi 


Sy. Questa Associaziono per il continuo buon esilo dei Cartoni Spne (È 
Bachi di sua importazione, ha intrapreso aricha quest” anno Îl solito 
viaggio al Giappone per l’ allevamento 41872, Pt 
Antecipazion: 'L. @ alla sottoscrizione; 
» » 6. alla' fino d'agosto 1871; | 
* Saldo alla consegna, Di 

. Per la soltoscrizione e Programma: 4 ° 
io MILANO, presso la Ditta Nrandesto Lattaad 


;ANNU NZI 











immemore 
7 


N. 3947 a 
EDITTO 


_Si-zando noto che ad istanza di Gio. 
Batt, Benedetti di Si Maria di Sclavbiico 
contro Gio. Batt.-Zanuitini.di Mortoglia» 

Bo e creditori inscritti, in analogia a 
requisitoria 24° ‘aprilo corrento n, 2084 
dé R. Tribunala Provinciale di Udine, 
nel giorno 13 luglio p. v. delle ore 10 
ant. alia £ pci. nella residenza di que- 
sta. R. Pretura sì terrà a qualuaque 
prezzo il quarto o:periniento d’ asta de- 
gli iimrcobili sotio descritti alle condizio» 
ni ispezionabili presso questa Cancelleria. 


Immobili da vendersi in Muszana 


x ATTI GIUDIZIARI: “stabile dia palo n. 3009 di part, 









0.27 rend. 1. AB.BO.  - 

Orticello con Pa corto al fato di po- 
10100, 008° 0.08 snhd: 1 O.18 d.10 
.06, 0.02, 0. , 1 048, 0. 
Circolare rest ji: 106 Atmaa LI terra ungritg Lara 
Avviata cor Decreto ‘29 Maggio ù, s. cLrcobe Sl puBbIichi, per, tra. volle mel 
pari finmerò la ‘spocialà' inbatetzion al io Puale di Udine, si alligga all'albo o 

confronto dit Lucia: Marcon' dî Nicolò | "° Mogli soliti 
dette--Tungi fe cumntinia ira Dalla R. Pretura, 
‘ltizaità di truffa‘ previsto Pordenone, 6 maggio 1871. 
ni $$.497-4 d. essendòsi rea: { “© =’. IR. Pretore 
a'atestà “lafitapfd” di tiboronnoidò anto. .| "’CaronciNi, 
rità ‘intarforie | dej}à. P.; S; ed'il ‘corpo : > : 
«dé RBS Garabibieri a provvedere per il. * De Santi Cino, 
di {Idi Arfesto je traduzionb in (queste 
darceri idri pira I de 

















N. 3328-74 









$8-197-198-C, P. 

























“Motà del prsto detto Morlis in mappa a e Socii 






E + i Ù ° Ò * 
ni ui Morinotati -personali:: N. 9206 2 al n &414 di peri. cons, 55.65 rend. Via Monte di Pieià N:‘410 (isa Lattuada, I 
Statura so " capelli” castagoo' scuri i i *. EDITTO Ì. 96.58 stimato it, 12600. | (SX) » Udime, presso il sig. DORICO CARUSSI rap LL 
ciglia’ castigo ‘occhi. css a sento e | ‘Si: notifica a. Pietro fa Antonio Fa- f. Metà del disco -caduo. forte IC - presentante la Società,‘ tomietitato; Nffi i 
dit irotlli CONO DAMS! ‘idto l- | DriiTin' di Vito. d’ Asio che Giovanni | in MPPI'al n. 1119 di'pert. na | (@ la: Casa @piare, e presse la Camer pei 
” ni Deg: 





te 
N > CIVIDALE, presso al sig Einizi Spezzatti 


Fu 


(O » PALMANOVA, presso il sig. Paolo Baltarint'Spafit 
da rbt Len o GE 


LGLGOTLOBOLT 


© lP'artigiata, d’ andi 30 circa. 


Mitia "e ‘Giovanni fu Antonio Fabrici- i Nega 
To nome del R. Tribusale' Prov. ero i Siiras a quest Rd-il presente si Alfgga all albo pre- 


Ta produssero to data odiérna a questa | rosso 6 Inoghi soliti ed a cura della 
Rumero petizione in confronto delli.Gio. { pyrta instante-si pabblichi per tro volte 
att. Pietro Stinominato, O.so'a fa An- È nel Giornale di Udini 
«-tonio Fabrici-Tia'yedora Sale Toso?, Dale R È "i ai 
Ma' Ri Pretura 












































Domenica: Guérra vedova . Fabrici- Tin odia i A de 

tutti puro di‘ Vito d’’Asio, Miria T.son | = Patisimà; 25 aprilo 1874. . QI 

minore in totela del padre Giacomo To- © HR, Pretore È SOC I ' Ta il: ; 

son, Domenica ‘ed Antonio, Toson mioeri +00 Ztl T 9 BACO LOG i 
in tutela del padre Pietro Toson, questi SG. Bi Tavani. * it area glia 1 


ENRICO ‘ANDREOSSI ‘E COMP. : 


domiciliato in Resia Distretto di Moggio, 





Di punti di I d’ assa, assegno ° nea = 
. rilascio e voltiîra della sostanza ‘abban- ‘Pre 
donata da' Giovanti “g.m'G; Batt. Fabrisi 1° MORBO si 


e pini RR nota dimora LUIGI BERLETTI. 


IMPORTAZIONE SEME BACHI-: DEL GIAPPONE! 
per l’ allevamento 187> © ©“ © 

OTTAVO. ESERCIZIO ;, .., -. gi 806 

Le sottoscrizioni sono per caratura; di it. E. 1000 daff 












A Pietro ‘fu Antonio Fabrici-Tin' gli tini a Parlane da = i 
: reni gonne deputiito  in'’caratora P av. di i UDINE it.L. 500, da it.L. 100 pagabili in tre fate, cioè :30. d. °T 
si rese latitante, ‘| Quésto ‘foro: D.c ‘Folusso.aftinchè possi VIA CAVOUR 7725-26 C. D. all’ atto della sottoscrizione, 40 entro Settembre, 30 alla 































8’ inte! giadi le autorità inca- | ‘proseguire la'‘lite' a términi ‘del Giai. 5 ia e . x 
rici della PE si il corpo del RR. ‘| Rep. per la Spal porenzione venno fis. | > DEPOSITO consegna dei Cartoni, | ©’ i : y 
*Carabiferi. a voler disporre poli lai .] sala | auta verbale 21 luglio p.'v. ‘ore iii iri i izion er opià “pro- 

Pia sporco pel: di ai .| più Prata verbale, 24 loglio PLY FO. | perio vendita/anchoal det Dirigersi pella sottoscrizione e per aver copia del pro ine 

pf etna la, ce ,_Escomber portato al RELA di taglio. ea a prezzi liaitati | gramma sociale da . SR A Ù o 

a e 50 far pervenire al ‘destioatogli. ‘curatore le RA i ù ino, (i 

- Connotati personali. © : necessarie ‘ istrozioni "è meszi di difect, |. CARTE.A MANO jUdino ‘inten 

Lui: stytora ordinaria; capelli | È. ‘distiaare “ilito difensore, altrimenti | IR RIE È Di 

-. grigiyaopraciglincocthi castani, naso bocca | NON potià che sttribuiré ‘a se medesimo | della rinomata: fabbrita - | oo Para Ù L 
‘ regolari, viso lungo, megio ovale. i: . o conseguenzo della ‘sia inazion: + ‘| ‘ANDIREA GALVANI 8 Acqua c Ferruginosa 
È ji Dalla R. Proturi © ©‘ SEVERE vene di fat rg dirtit «| MI pisa do ina sia dA 


Spilimbergo; 13. maggio 48741. . © | di Eordenone, 


-l R. Pretoro Sere ener delle qui 
* ROsinATO © ordinario ad osi di ; 
Barbaro Canc., { eht.da seta. 


- da gore del R: Tribunale Prov. 
i 0 48. 








ANTICA FONTE DI PEJO 


Encomiarl amtloai Fonte ‘di Pejo è inutile, (uti; no; c066 
scono l’’efficacia e: le guarigioni ner "18" sué Atqueroltenute —'Oramai e550- 











20.1 micio | SSet 
i EI pe, ++ ; sono la bibita favorita giornaliera nelle Faprigli@, fogli Stabilimenti, negli Ospitali i 
N. 3587 DOSE 41 esc..— Da tutti sono prefzritè alle altre‘: cina: orintiginose di Recoaro, dl 

2. EDITTO. Rabbi; Santa Catterina, ese. d’ eguali nitora, Sono le uiiche Giri; 


per la (cura -ferroginosa a domicilio. ID. si 
Bu, possono. avere dai signori Farmacisti e dalla Direzione della Fon 
in. Brescia. i ni TAR ì ta 
= . Avvertenza I 
Alèoni Farinacisti: per guadagnare maggiormento sî, permettono di dare gi lado 
#9 per Antiea fonte altra acqua. sscondaria forpita.dal loro collega Antonio’. ha 
8 Girardì di Brescia. Il pubblico è avsertilo;. onde. nòn. cada. nell’ ioginno, 95 rest 
#8 Oggi bottiglia deve avere la capsula.con impresso: ANTICA FONTE È 
Ea PEJO BORGHETTI.. O 


n 3 é (oe e € 
A La Direzione .C. noniaro. gi iti 
ARACORE RARA RaRaRaRaReRaRRi” n 


RR Re MBRO 
FARMACIA REALE-DI A. FILIPPUZZIE: 


glio. p.v. idalle dra 40 ant.-alle 2 pom, 

avrà, ipogo in°-questa Sala delle Udienze 
un:quato esperimento, d’'asta degli: im. 

‘’mobilnaotto dereritti ad istanza di Giu»: i 
seppe:Zenaro ‘dettocPaja di qui coll'ave. Si è istituito in S. Daîniele, d'accordo col Municipio locale, ua Collegio con: 
D.reMarini contra:De Mattia Graziailio' | ‘vitto, diretto dai sottoscritti, professori nelle scuole tecniche ivi, esistenti fino dall’anno 
pure di qui alle seguenti. sE el dicorso,, 15 i ST Aa i 3 

FR “Èoidizioni 5 Oltre i rami d’ istrazione “compresi nel programma delle scuole elementari e 
«Condizioni! * -| tecniche, è provveduto anche all” insegnimienio Hola lingoa tedesca, nolichè delle liu- 

‘ gue classiche ‘(latina e greca) per quelli che volessero in segnito sostenere gli esami 

‘di Ticenza gionasiale. La. ginnastica e gli ‘esercizi inilitari (lezioni gratoite pei. con- 








4; Lo orealità | dalisotto descritto sa- 


ranno vendute-nello-stato-e-gradorin cui 
trovansi in un'’solo lbtto, senza-aleuna | vittori) sarabro direttì da apposito isiruttore nei giorni di sacanzà. " ct 
responsabilità a ‘parto ‘del: esedutante; * Do dortande d’ ammissione, corredate della fede ‘di nascita, di vaccinazione, e 
2°La vendita Giseguirà a qualunque | del certificato! della classi: percorse, si ‘fanno. alla Direzione dell’ Istituto da oggi a 
prezzoi! ; i tutto ottobre, “e come ‘ultimo termino, fino''al, 20 novembre successivo. Per massima, 
8; ‘Qualunque ‘si facesse oblatore, a | non s' accettano alunni, la dui etd sia minore di aîni 6, o maggiore di anni 14. 
cavitar i’ offerta, dovià depositare a m:- La perisiono aphua è fissati in it'L. BS0. i 
no—-della Commissione incaricata; il de- Per miggiori schiarimenti ‘veggasi il: programma cl 
cime dti valore di stima in valota legale: | fuccia richiesta alla‘ Direzione deli’ Istitoto. È : 
Latine ar peli fi 1°"... Iuigi Solimbergo, Pietro Oliverio. 


beratatio dovrà. depositare il prezzo pure tia i 
in waluta legale, -diffalcando ìl deposito, e A = NE di - È i 2 xa, 
"Associazione Bacologica % 


sotte-.ipena+ di reincanto a into ‘suo ri- 
DI CARLO ORIO 








CINSUDINE © —.. 
A cominciare del ‘prossimo veninro nese di ‘Giugdo arriveràpno"le Aquie bi. 
minerali: naturali. freschissime di RECOARO, ela Bi 
richiesta dei. Clienti anche. ogui gio; - Ta ge 





ha si spedisca gratis a chi ne 








Le Bottigli delle aque minerali ‘porteranno Ja. data” dell’’epora,' in cui furoro 
ablinte alle rispettive fonti per maggior garanzia dei sigooti consumatori, x 
La Farmacia ‘soddetta- si i tiene provredata. di. Aque minerali ‘di tatte' le ‘più 


accreditate sorg»nti dell’ Europa, e si incaricà di far' perveniro 
gine Aque minerali naturali-evintusimente. mancanti, Pa 

Si possono avere » Ho ci 
alla suddetta officina i fanghi minerali di Ahano col suo rispettivo tito. r 
certificato; essendo cura ché i fahgaoti li abbiano ancora caldi ia arrivo, fa duopo il 


un preavyiso conveniente... - ca DI A 
PROTTIGLIE cen liduido: prepsret: per i bagni solferosi a domicilio Fidica] 


sempre pronte, e EEAGINT! DI MARE a domicilio per le pere sione 1 
sono che non' possono assentarsi dalia loro dimora di efficacia quanto quelli dell’ A-d 
driatico : vari per adulti e vari per ragazzi ‘a: prezzo modico. j 


GRAN DEPOSITO DI OLIO ECONOMICO 


di Fegato di Merluzzo dî Berghen (Norveggia) 

a Liro it, ®, e Lire it. £.50 alla Bottigiin: Sono tanto note le rirtà mediostrici 
deli’ Oho di Bergh:n, cha torna superfino il tesserne in suo favore nuovi elogi. | 
N.B. La qualità del? Olio Fegato Merluzzo cedrato e semplice del nuovo pro= ja 
cesso dell acido carbonico trovasi setupre in Bottiglie triangolari alle solite condizioni 


Alla Farmacia Nilippuzzi 
grande assortimento di stromenti ed apparecchi medico — chirurgico — atopedico È 
— igienici, prodotti di chimica, e droghe medicinali all’ ingrosso 6 minuto. | | 
i N.B. La qualità degli articoli scelti, i prozzi sempra favorevoli e |’ ésaltezza fi 
nel?” esecuzione delle commissioni meriteranno alla Farmacia Filippuzzi qualla ficore 


reesa e quel compalimento che nen gli venne miimeno. |. Fon: c 
La Farmacia di Pagnacco, filiale della Ditta è in condiziona di egualmente gti BP 


spondere alle domande delle sua clientele. 
cm me 


‘da qual si fosse ‘ori. 


schib. si pericolo. “Dal deposito del deci. 
mo-e-del prezzo-testano“ esonerati oltre > 
1 evicotante li ciedifdri Lorenzo' Grigo- . 
lettiy! Luigi «CossotWé.è< Francesco. Monta:. 
pari in-quento abbiamo conservato il léro 
‘ diritto it-toro” darittoripotecation. 
4. Otto giorti ‘dopb' approvato il ri- 
parte, quello fra li detti creditori i 
seritti: che” fore risilniv© delitioratazio) 
dovrà: sotto petà del reincanto ‘a*futte” 
suo pese, depositare giudiziaimente ii 
prezzo di'delibera,. in quanto sia ‘neces: 
sario.a coprire ‘li: ereditivutilmente gta 
duati, tranne il proprio se del éasò, 
5Adewpiute ‘1a condizioni di cui al- 
1° art: 3% la 4°. verrà aggiadicaia. fa -pro- 
priatà e' dato: il possesso al deliberstario. 
. 6. Staranso d' caricovlesclusivo:del de- 
liberatario.‘ie. imposte. pabblichò insoluie 
all’ epoca della delibera: come’ pare tutte' O 
le imposto, spese, Itazse di: trasferimento | ‘ume 
ed altro dalla delibera in poi, nonchè le | fe è > 
spesa di-esecuzione liquidate dal. giudice. 
Realità da subastarsi 
Fabbricato con corté:postò in' Porde- 
none nella Jocatità.detto Borgo! Coloni 
marcata al civ. n. 343 delineatain censo! 





Ott I — MILANO, È. ® PIAZZA. BELGIGIONO 
Gli nona importazione Cartoni Seme dal Giapporie per l'allevamento 1872. 
#P Questa Associazione sempra fornisce ai sui Soscrittori dei migliori Car- 


“Questa Associaziono sempr sa i di migliori Gar DE |. 
toni origimiri a ud costo il più moderato (gelîa scorsa stagiono a La. £D, ). È 








‘Per il ‘Programma e lo Sostrizioni rivolgersi: — 
:1.D.r Carlo Orio, N. 2 Piazza ‘Bslgicjoso ‘in Milano, oppure alla 
Banca Elisa) call Banca Pio Cozzi c €. pue in M-1a20, 
:.° © dda Banca fratelli Nigra in Torino. 


AL SIG. GIO. FU. VINCENZO SCHIAVI. IN°UDINE 


© 
4 Ora -ha nuovamente aperto le sottoscrizioni 2 condizioni ‘molto convenienti. 










‘Berlino, Lindenstrasse 18. 
‘uzione, per servirsene franchi-8, 




















